

*Per pregare in famiglia prima del pasto domenicale*


            V Domenica di Quaresima (anno A)


G. Nel nome del Padre…              T. Amen





G.  Il duello tra morte e vita è antico quanto l’uomo. Per chi crede, la vittoria della morte è solo apparente: Dio è Signore della risurrezione e siamo sicuri che lo Spirito di Gesù risorto risusciterà anche noi. La risurrezione di Lazzaro è il segno che ci spinge a dichiarare la nostra fede in Cristo risurrezione e vita.


Io sono la risurrezione e la vita





L Dal Vangelo secondo Giovanni


Quando Gesù arrivò, trovò Lazzaro che già da quattro giorni era nel sepolcro…disse: «Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se muore, vivrà; chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno...Gesù allora…gridò a gran voce: «Lazzaro, vieni fuori!». Il morto uscì, i piedi e le mani legati con bende, e il viso avvolto da un sudario. Gesù disse loro: «Liberàtelo e lasciàtelo andare». Molti dei Giudei che erano venuti da Maria, alla vista di ciò che egli aveva compiuto, credettero in lui.  Parola del Signore.


Tutti


Signore, chiama dunque fuori il tuo servo: pur stretto nei vincoli dei miei peccati, con i piedi avvinti e le mani legate, e pur sepolto ormai nei miei pensieri e nelle opere morte, alla tua voce io uscirò libero e diventerò uno dei commensali al tuo convito. La tua casa sarà pervasa di profumo, se custodirai quello che ti sei degnato di redimere. Signore Gesù, io voglio vivere sempre in te, io voglio stare sempre con te. Sii tu sempre la Vita della mia vita. Amen








Ripeti spesso e vivi oggi la parola: “La tua Parola mi farà vivere.” (Sal 118,50b)
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